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La sottoscritta Dott.ssa Francesca Barbisan, nata a Treviso il 28 gennaio 1972, codice fiscale 

BRBFNC72A68L407W, domiciliata presso il proprio studio commercialistico in Lungotalvera S. 

Quirino n. 22, p.e.c. francesca@pec.studiobarbisan.it iscritta all’Ordine dei Dottori Commercialisti 

ed Esperti Contabili di Bolzano al n.626 

premesso che 
 

- l’art. 67 CCII prevede che il consumatore sovraindebitato, con l'ausilio dell'OCC, può proporre ai 

creditori un piano di ristrutturazione dei debiti che indichi in modo specifico tempi e modalità per 

superare la crisi da sovraindebitamento; 

- per quanto sopra indicato, la signora  Sara Isetta, nata a Bolzano  il 11.10.1982  ed ivi residente in 

via Mozart 21, codice fiscale STTSRA82R51A952G (ALL. 1) in data 11/01/2025 depositava presso 

l’organismo di composizione della crisi istituito presso la Camera di Commercio Industria 

Artigianato Turismo e Agricoltura di Bolzano, l’istanza per la nomina di un professionista abilitato 

ad esercitare la funzione di gestore della crisi in funzione dell’apertura della procedura di 

ristrutturazione dei debiti del consumatore, alla quale è stato assegnato il numero di protocollo 8/2025 

di data 13/01/2025; 

- in data 06 maggio 2025 la signora Isetta ha firmato il preventivo predisposto dall’OCC che si allega 

(ALL. 2).   

- in data 12 maggio 2025 il Dott. Morelato Ivo in qualità di referente dell’O.C.C. sopracitato con 

apposito provvedimento nominava la Dott.ssa Francesca Barbisan professionista incaricata ad 

assolvere le funzioni di gestrice della crisi, ai sensi dell’art. 67 e ss. del CCII,; 

- in relazione alla nomina per l’incarico di cui sopra, la sottoscritta Dott.ssa Francesca Barbisan ai 

sensi dell’art. 11 d.m. n. 202/2014 

dichiara 
 

- di essere iscritta nell’elenco dei gestori della crisi da sovraindebitamento dell’organismo di 

composizione della crisi da sovraindebitamento dell’ODCEC di Bolzano; 

- che l’organismo di composizione della crisi da Sovraindebitamento, istituito presso Camera di 

Commercio Industria Artigianato Turismo e Agricoltura di Bolzano è stato iscritto al numero 

progressivo 98, nella sezione “A” del Registro Ministeriale degli organismi autorizzati alla gestione 

della crisi da sovraindebitamento, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del d.m. 24.09.2014 n. 202, giusta 

disposizione del Ministero della Giustizia; 

- di non essere legata alla debitrice ed a coloro che hanno interesse all’operazione di composizione  
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della crisi, da rapporti di natura personale o professionale tali da comprometterne l’indipendenza; 

- di non essere in una delle situazioni previste dall’art. 2399 c.c. e, interdetta, inabilitata, fallita o  

condannata ad una pena che comporta l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o 

l’incapacità di esercitare uffici direttivi; 

- di non essere coniuge, parente o affine entro il quarto grado dei debitori; 

- di non essere legata ai debitori o alle società controllate dai debitori o alle società che lo controllano 

o a quelle sottoposte al comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di 

consulenza o di prestazione d’opera retribuita ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne 

compromettano l’indipendenza; 

- di non avere prestato negli ultimi cinque anni attività di lavoro subordinato o autonomo in favore 

dei debitori. 

- di aver provveduto all’invio della comunicazione agli enti di cui all’art. 68 co. 4 CCII in data 12 

maggio 2025, quindi nei termini previsti, come risulta dalla allega stampa dal software Fall.co (ALL. 

3) 

tutto ciò premesso 

la sottoscritta Dott.ssa Francesca Barbisan gestrice della crisi, considerato lo scopo del presente 

incarico e gli obiettivi della relazione, 

deposita 

la presente relazione ex art. 68, comma 2, CCII, così composta: 
 

1. PREMESSA E CONDIZIONI SOGGETTIVE ..................................................................................................... 1 

2. INDICAZIONE DELLE CUSE DELL’INDEBITAMENTO E DELLA DILIGENZA IMPIEGATA NELL’ASSUMERE LE 
PROPRIE OBBLIGAZIONI, NONCHE’ ESPOSIZIONE DELL’INCAPACITA’ DI ADEMPIERE ALLE PROPRIE 
OBBLIGAZIONI ............................................................................................................................................ 2 

3. VALUTAZIONE SULLA COMPLETEZZA ED ATTENDIBILITA’ DELLA DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA A 
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1. PREMESSA E CONDIZIONI SOGGETTIVE 
La sottoscritta gestrice, verificato che la signora Sara Isetta versa in stato di sovraindebitamento, rileva 

che sussistono le condizioni soggettive ex art. 69 CCII ai fini dell'accesso alle procedure di composizione 

della crisi da sovraindebitamento previste dalla normativa, poichè:  

- la debitrice in quanto consumatore, non è assoggettabile a procedure diverse da quelle regolate dal Titolo 

IV, Capo Il 2 e da1 Titolo V, Capo IX 3 del CCII;  

- non è già stata esdebitata nei 5 anni precedenti alla domanda;  

- non ha già beneficiato dell'esdebitazione per almeno 2 volte;  

- non ha determinato il proprio sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode.  

Inoltre ai sensi dell'art. 67 CCII, il consumatore sovraindebitato può proporre ai creditori un piano di 

ristrutturazione dei propri debiti indicando specificatamente tempi e modalità per superare lo stato di 

crisi/insolvenza che deve essere corredato dei seguenti elementi:  

a) indicazione analitica del passivo, in particolare un elenco analitico dei creditori, con evidenza delle 

somme dovute e delle eventuali cause di prelazione;  

b) indicazione analitica dell'attivo, in particolare descrizione e quantificazione del patrimonio 

disponibile;  

c) rappresentazione di eventuali atti di amministrazione straordinaria compiuti negli ultimi 5 anni precedenti 

al deposito della domanda;  

d) dichiarazioni dei redditi degli ultimi 3 anni antecedenti al deposito della domanda;  

e) indicazione di stipendi pensioni e/o altre tipologie di entrate del debitore e del suo nucleo familiare, 

con evidenza della quota parte necessaria al mantenimento. 

Lo scopo de1 presente incarico è quello di predisporre, una relazione particolareggiata alla proposta di 

Piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore, con l'obiettivo di:  

- indicare le cause che hanno determinato lo stato di sovraindebitamento e fornire una valutazione sulla 

diligenza impiegata dal debitore nell’assumere volontariamente le obbligazioni;  

- esporre le ragioni dell’incapacità del debitore di adempiere alle obbligazioni assunte;  

- fornire un giudizio sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata dal consumatore 

a corredo della proposta; 

- fornire una presunta indicazione dei costi connessi alla procedura;  

- verificare la veridicità dei dati contenuti nella proposta e negli allegati e a rilasciare l'attestazione di 

fattibilità del piano.  

La proposta, come formulata dal debitore è corredata di tutta la documentazione come previsto per legge, 

ovvero:  
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- elenco di tuti i creditori con indicazione delle somme dovute e delle cause di prelazione;  

- l’indicazione della consistenza e della composizione del patrimonio;  

- 1'indicazione degli atti di disposizione compiuti negli ultimi 3 anni;  

- copia delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi 3 anni; 

- 1’indicazione degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre entrate del debitore e del suo 

nucleo familiare, con l'indicazione di quanto occorre al mantenimento di sé e del suo nucleo familiare.  

Il ricorso, contenente il piano di ristrutturazione dei debiti, è corredato, a parere della scrivente di tutti i 

sopraccitati elementi e va integrato con la presente relazione ex art. 68 c. 2 CCII, così strutturata:  

 indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dalla Signora Sara Isetta 

nell'assumere le proprie obbligazioni, nonché esposizione dell'incapacità di adempiere a quest'ultime;  

 valutazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata a corredo della 

domanda, in particolare: 

1. elenco dei creditori;  

2. patrimonio; 

3. entrate ed uscite;  

4. indicazione presunta dei costi della procedura;  

5. focus sul merito creditizio della signora Sara Isetta; 

6. proposta di pagamento ai creditori del ricorrente: tempistiche e modalità; 

7. attestazione finale;  

8. allegati.  

 
2. INDICAZIONE DELLE CUSE DELL’INDEBITAMENTO E DELLA DILIGENZA 

IMPIEGATA NELL’ASSUMERE LE PROPRIE OBBLIGAZIONI, NONCHE’ 
ESPOSIZIONE DELL’INCAPACITA’ DI ADEMPIERE ALLE PROPRIE 
OBBLIGAZIONI 

 

Preliminarmente è bene precisare che affinché si verifichino le condizioni per l'eventuale omologa della 

procedura di ristrutturazione dei debiti del consumatore, non è più prevista una valutazione di 

meritevolezza intesa come possibilità di escludere che la ricorrente abbia assunto obbligazioni senza la 

ragionevole prospettiva di poterle adempiere, ovvero che abbia determinato colposamente il proprio 

sovraindebitamento, anche per mezzo di un ricorso al credito in misura non proporzionata alle proprie 

capacità patrimoniali  infatti, ai sensi dell'art. 69 c. 1 CCII, la causa di inammissibilità è rappresentata 

dall'avere la debitrice determinato la propria situazione di sovraindebitamento con colpa grave, malafede o 

frode.  



3 
 

A tal proposito, facendo riferimento a quanto esposto dalla ricorrente nel paragrafo “ STORIA DELLA 

RICORRENTE – motivi del sovraindebitamento “  contenuto nel ricorso, si osserva come una gran parte 

del debito (quella relativa alle violazioni del codice della strada) sia stato contratto in un periodo (anni 

2018-2020) di difficoltà psicologica a causa della situazione personale e familiare venutasi a creare in 

seguito al burrascoso andamento delle relazioni sentimentali, dapprima con il padre della figlia Noemi, 

(ad oggi ancora minorenne) e successivamente con il nuovo, ma non più attuale, compagno.  

Quanto su esposto trova riscontro nelle dichiarazioni rese dal legale avv. Petrella a mezzo mail allegata al 

ricorso nonché dalla diagnosi di disturbo di personalità dipendente emessa dalla struttura psicosomatica 

di Bad Bachgart del Comprensorio Sanitario di Bressanone dove la ricorrente è stata ricoverata dal 10 

aprile 2024 al 28 giugno 2024, documento anch’esso allegato al ricorso.  

 

3. VALUTAZIONE SULLA COMPLETEZZA ED ATTENDIBILITA’ DELLA 
DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA A CORREDO DELLA DOMANDA 

 
L'art. 67 CCII prevede che il consumatore sovraindebitato in stato di crisi/insolvenza possa proporre ai 

creditori un piano di ristrutturazione dei propri debiti indicando specificatamente tempi e modalità per 

superare la stessa, il quale deve essere corredato dei seguenti elementi: 

a) indicazione analitica del passivo, in particolare un elenco analitico dei creditori, con evidenza delle 

somme dovute e delle eventuali cause di prelazione;  

b) indicazione analitica dell'attivo, in particolare descrizione e quantificazione del patrimonio 

disponibile;  

c) rappresentazione di eventuali atti di amministrazione straordinaria compiuti negli ultimi 5 anni 

precedenti al deposito della domanda;  

d) dichiarazioni dei redditi degli ultimi 3 anni antecedenti al deposito della domanda;  

e) indicazione di stipendi/pensioni e/o altre tipologie di entrate del debitore e del suo nucleo familiare, 

con evidenza della quota parte necessaria al mantenimento. 

In ragione di quanto sopra, la scrivente descrive in dettaglio i suddetti elementi al fine di una valutazione 

sotto l’aspetto della completezza ed attendibilità. 

 

3.1 ELENCO DEI CREDITORI 
La scrivente ha provveduto a riscontrare le informazioni, reperendo evidenze esterne, attraverso, da una 

parte, la circolarizzazione dei creditori, così da verificare completezza ed attendibilità dell'elenco dei 

creditori.  

Di seguito viene riepilogata l’attività di circolarizzazione: 
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creditori pec inviata in 
data 

risposta ricevuta 
nei termini 

avv. Petrella 12/08/2025 si 
INPS di Bolzano 12/05/2025 si 
IPES 24/07/2025 si 
Alto Adige Riscossioni 14/08/2025 si 
Agenzia Entrate Riscossione 12/08/2025 si 
SABES 12/05/2025 si 
Advancing Trade SpA 26/09/2025 no 
Banca Intesa san Paolo 6/08/2025 si 

 

La consistenza corrente dei debiti accertati dall’OCC ammonta ad euro 43.401,04 come esposto nella tabella 

di seguito: 

 

 creditore  importo 
1 avv. Petrella              2.300,00  
2 INPS di Bolzano              3.807,49  
3 IPES              5.582,67  
4 Alto Adige riscossioni            22.926,21  
5 Agenzia Entrate Riscossione              3.572,56  
6 SABES                 261,30  
7 Advancing Trade spa                  366,55  
8 Banca Intesa san Paolo              3.355,26  

              43.401,04  
 

Nella tabella non sono indicati i presumibili costi della procedura, in prededuzione, i quali saranno oggetto 

di individuazione nello specifico paragrafo ed essi dedicato.  

 
3.2 PATRIMONIO 
Il patrimonio della signora Sara Isetta è costituito esclusivamente dalla proprietà delle seguenti 

autovetture: 

- SMART MC01 1332C0AAAAZ200 targata GE536XS prima immatricolazione  2004, sottoposta a 

fermo amministrativo da parte di Alto Adige Riscossioni in data 29/11/23 per euro 11.563, in data 

19/2/25 per euro 400, ed in data 21/5/25 per euro 3.822. 

- LANCIA YPSILON 1.2 targata DJ974BR prima immatricolazione 2007, sottoposta a fermo 

amministrativo da parte di Alto Adige Riscossioni in data 17/02/23 per euro 3.071, in data 29/11/23 

per euro 11.563 ed in data 21/5/25 per euro 3.822. 

Si allega il risultato dell’ispezione al PRA (ALL. 4). 

Per avere un idea del valore delle auto sono state consultate le riviste specializzate, che hanno fornito i 

seguenti valori: 

- SMART   valutazione media euro  3.093 

- LANCIA Y valutazione media euro 3.596 
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Si allega la valutazione di Autoscout (ALL. 5). 

La ricorrente è inoltre titolare del conto corrente acceso presso Poste Italiane S.p.A.  Postepay Evolution 

n. 5333171224756144 sul quale viene accreditato lo stipendio, e che viene utilizzato dalla ricorrente per 

il proprio sostentamento, con scarso attivo (saldo al 17/10/2025 euro 356,49) (ALL. 6) e non risulta 

intestatario di altri beni mobili immatricolati o di titoli. 

 
INTERROGAZIONE CATASTO 
La signora Sara Isetta vive in una casa in affitto ammobiliata e non risulta proprietaria di beni immobili, 

come risulta dalla visura catastale allegata (ALL. 7). 

  
INTERROGAZIONE CCIAA e TRIBUNALE 

Infine, dalle verifiche, la ricorrente non risulta rivestire la qualifica né di socio, né di legale rappresentante 

di società, come emerge da1l'interrogazione effettuata presso il Registro delle Imprese (ALL. 8).  

Dall’interrogazione del sistema informativo del casellario giudiziale nulla risulta a suo carico (ALL. 9). 

Dall’ispezione presso la cancelleria delle esecuzioni mobiliari nulla risulta a suo carico (ALL. 10). 

 
EVENTUALI ATTI DI STRAORDINARIA AMMINISTRAZIONE  

Sulla base dei documenti e delle informazioni in possesso della scrivente OCC, non si rilevano atti di 

straordinaria amministrazione. La ricorrente non ha compiuto atti di disposizione del  patrimonio  nei 

cinque anni precedenti. 

 

3.3 ENTRATE ED USCITE 
Dall’esame della documentazione da me visionata si conferma che il reddito ascrivibile alla signora Sara 

Isetta deriva dallo stipendio che percepisce quale dipendente della ditta Markas s.r.l., con sede legale in 

Bolzano, via Macello, n. 61, assunta con contratto a tempo indeterminato con la qualifica di operaia dal 

2/09/2024.  

 

ELENCO REDDITI NEL PERIODO 2022-2024 
Nel prospetto sono riepilogati i redditi dalle ultime tre dichiarazioni dei redditi relativi agli anni 2022, 

2023 e 2024, il reddito netto “disponibile” è calcolato sottraendo dal reddito lordo le ritenute d'imposta 

subite. 

prospetto redditi 
annualità reddito lordo ritenute reddito netto periodo 

redditi 2022 9.005,05 1.379,27 7.625,78 dal 01/06/22 al 30/11/22 
redditi 2023 6.199,31 745,95 5.453,36 dal 26/04/23 al 4/09/23 
redditi 2024 4.265,68 523,63 3.742,05 dal 2/09/24 al 31/12/24  

 

 
Come si nota dal prospetto su esposto nell’anno 2022 ha lavorato da giugno a novembre (6 mesi), 

nell’anno 2023 ha lavorato da fine aprile ai primi di agosto (poco più di 4 mesi), gli anni 2022 e 2023 
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risentono quindi fortemente della crisi emotiva e psicologica che ha attraversato la signora Isetta e che è 

culminata con il ricovero già evidenziato. 

Da settembre 2024 Sara ha cominciato a lavorate stabilmente presso per Markas s.r.l., ove tutt’ora lavora 

con contratto di lavoro a tempo indeterminato. 

 
CEDOLINI 

Sebbene i dati degli ultimi tre anni non rappresentino numeri confortanti, gli ultimi cedolini riportano un 

netto di circa euro 1.000 mensili (ALL. 11, 12 e 13) come previsto da contratto di lavoro dipendente a 

tempo indeterminato, e fanno ben sperare in un reddito annuale previsto per il 2025 di circa euro 14.000 

(pari a 1.000 euro per 14 mensilità). 

Redditi da buste paga 

periodo compenso lordo ritenute compenso netto 

luglio 2025 1.229,19 241,53 987,66 
agosto 2025 1.260,11 217,83 1.042,28 
settembre 2025 1.309,97 226,31 1.083,66 

 
ELENCO USCITE MENSILI 

Per quanto concerne le uscite mensili necessarie per il sostentamento, si è provveduto ad esaminare il conto 

corrente acceso presso Banco Posta S.p.A Postepay Evolution n. 5333171224756144 dal 3/9/24  al 3/9/25, 

ricavandone il seguente bilancio periodico annuale: 

 

USCITE ENTRATE 
PRELIEVO CONTANTI -   7.600,00  STIPENDIO   10.153,93  
SPESA ALIMENTI -   5.248,50  BARISON PER NOEMI     4.739,50  
IPES AFFITTO -   2.764,50  ASSEGNO INPS NOEMI     3.637,20  
RISTORANTI + DELIVERO -   1.122,01  AFFITTO SCALISE     3.000,00  
ABBIGLIAMENTO -   1.116,37  DONAZIONE MAMMA         720,00  
ALPERIA -   1.007,30  BARISON PER SPORT NOEMI         577,50  
SPESE SANITARIE E MEDICINALI -      756,49      
PARRUC.+ESTETISTA+PIERCING -      559,00      
ALTRO -      546,92  TOTALE ENTRATE   22.828,13  
TABACCHI -      479,44      
PULIZIA CASA -      399,13      
BAR -      399,00      
CASALINGHI -      219,20      
VACANZE -      163,60      
VETERINARIO -      135,00      
RATA PRESTITO -      110,80      
SPESE BANCARIE -        97,50      
ABO+ -        50,00      
CARBURANTI -        50,00      
        
TOTALE USCITE -22.824,76  DIFFERENZA ATTIVA           3,37    
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Dall’esame dei flussi di cassa annuali, come si può notare, emerge una situazione di sostanziale pareggio tra 

le entrate e le uscite, quindi estremamente precaria, per cui tutte le entrate sono utilizzate per le spese 

correnti, senza la possibilità alcuna di una dotazione per imprevisti, tanto che le entrate sono integrate 

addirittura da una elargizione volontaria da parte della madre.  

L’esame del bilancio annuale è utile per verificare l’importo delle spese mensili necessarie per il 

sostentamento familiare dichiarate nel piano.  

Dopo avere ridotto ad un dodicesimo tutti gli importi indicati nella tabella superiore, la sottoscritta gestrice 

ha provveduto a redigere il prospetto dei flussi di cassa mensili in considerazione delle seguenti assunzioni 

e/o informazioni: 

DAL LATO DELLE USCITE 

- i prelievi sono stati ridotti in quanto non è possibile risalire alla tipologia di spesa sostenuta, trattasi 

ovviamente di contanti che la sovraindebitata ha dichiarato essere utilizzati per le piccole spese 

quotidiane, come sigarette, bar e  spesa e paghetta alla figlia Noemi; 

- importi ascrivibili a vacanze e carburanti non sono stati presi in considerazione; 

- le spese per i ristoranti e l’abbigliamento sono state ridotte da 90 euro mensili a 30 euro mensili; 

- Il canone mensile da corrispondere per la locazione dell’immobile di residenza è stato verificato in base 

al contratto fornito; 

- le spese veterinarie sono state suffragate dalla presentazione dei libretti sanitari dei due gatti che vivono 

in casa (ALL. 14). 

DAL LATO DELLE ENTRATE 

- non è stato considerato il rimborso delle spese dell’affitto di Scalise che non fa più parte dello stato 

famiglia e non risiede più con la signora Isetta dal mese di ottobre; 

- lo stipendio mensile è stato adeguato alla media degli ultimi tre cedolini paga;  

- la donazione della madre non è stata presa in considerazione in quanto trattasi di entrata aleatoria e 

sporadica sulla quale non è possibile fare affidamento; 

- l’assegno di mantenimento di Barison alla figlia è stato preso in considerazione per l’importo indicato 

nelle condizioni di separazione, tenuto conto che la figlia dovrà essere ancora mantenuta almeno per i 

prossimi tre/quattro anni poiché frequenta ancora la seconda classe delle scuole superiori, avendo perso 

un anno scolastico.  
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BILANCIO MENSILE 
USCITE  euro ENTRATE  euro  

PRELIEVO CONTANTI -150,00 STIPENDIO   1.000,00  
SPESA ALIMENTI -450,00 BARISON PER NOEMI      350,00  
IPES AFFITTO E SP. CONDOMINIALI -552,00 ASSEGNO INPS NOEMI      303,00  
RISTORANTI + DELIVERO -30,00 BARISON SPORT NOEMI        50,00  
ABBIGLIAMENTO -40,00     
ALPERIA -80,00     
SPESE SANITARIE E MEDICINALI -40,00     
PARRUCCHIERE.+ESTETISTA -45,00     
TABACCHI -40,00     
PULIZIA CASA -10,00     
BAR -20,00     
VETERINARIO -5,00     
SPESE BANCARIE -8,00     
        
TOTALE USCITE -1.470,00 TOTALE ENTRATE 1.703,00 

  DIFFERENZA ATTIVA 233,00 

Sostanzialmente, in base alle verifiche fatte si può ben sostenere che le spese mensili dichiarate dalla 

sovraindebitata (1.457) corrispondono alle reali esigenze della famiglia, verificate sulla base dei valori 

risultanti dall’estratto conto dal 3/9/24 al 3/9/25, opportunamente modificati in base ad informazioni 

aggiornate. 

In considerazione di quanto sopra, le entrate mensili ammontano ad euro 1.703, le uscite mensili 

ammontano ad euro 1.470,00,  con un saldo positivo euro 233,00. 

La sovraindebitata ha previsto nel piano di versare una quota del proprio reddito mensile pari ad euro 

150,00, oltre al ricavato della vendita delle due auto stimate complessivamente euro 6.689, ma che al netto 

delle spese per la cessione si può ragionevolmente stimare in euro 5.500. 

A garanzia del versamento della quota di reddito, il padre della sovraindebitata, sig. Mauro Isetta si è 

dichiarato disponibile a versare per conto della sovraindebitata, qualora non fosse in grado di adempiere 

per proprio conto, le rate previste dal piano nel conto della procedura.  

Al fine di verificare la bontà della garanzia fornita dal sig. Isetta sono state esaminate le dichiarazioni dei 

redditi degli ultimi due anni (ALL. 15 e 16). 

Si tratta di dichiarazione modello 730 congiunta con la moglie Monica Sorsoli, entrambi pensionati, 

proprietari della casa di residenza, i quali dichiarano complessivamente i redditi esposti della tabella di 

seguito: 

 

anno Reddito annuo lordo Reddito annuo netto Reddito mensile netto 

2023 45.560 38.984 3.249 

2024 45.215 38.689 3.224 
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A carico dei coniugi Isetta risulta un mutuo chirografario per l’acquisto della prima casa contratto nel 

2016 per l’importo originario di euro 152.000 e con scadenza nel 2036, la cui quota di rimborso mensile 

ammonta ad euro 800. Considerato l’importo delle spese medie statistiche per il sostentamento una 

famiglia di due persone, si ritiene che il sig. Isetta abbia la disponibilità per garantire il versamento 

dell’importo di euro 150 mensili nel caso in cui la sovraindebitata non fosse in grado di adempiere 

autonomamente. 

 

 
Alla luce di quanto sopra esposto, si attesta che la documentazione a corredo della domanda di 

ristrutturazione dei debiti della signora Sara Isetta è da intendersi completa ed attendibile e che, dalla 

verifica della stessa, è risultato possibile ricostruire compiutamente patrimonio e debiti del ricorrente. 

 

4. INDICAZIONE PRESUNTA DEI COSTI DELLA PROCEDURA 

 
Come già anticipato nel paragrafo 3.1 della presente relazione, l'elenco creditori esposto in domanda va 

integrato con gli oneri di procedura, che sono da corrispondersi in prededuzione, costituiti dal compenso 

spettante all’OCC presso la CCIAA di Bolzano, oltre a spese vive come contributo unificato, marche da 

bollo e tributi speciali, canone pec, etc..  

A tale riguardo si precisa che secondo i parametri previsti è stato ipotizzato un compenso pari ad euro 

2.440, comprensivo di IVA, in favore dell’OCC Camera di Commercio di Bolzano.  

Si fa presente che la signora Isetta ha già corrisposto a titolo di acconti l’importo di euro 1.211 all’OCC 

Camera di Commercio di Bolzano, residua pertanto a carico della procedura solamente il saldo di Euro 

1.229,00.  Ai costi della procedura come sopra individuati deve essere aggiunto l’importo per il canone 

annuale del gestionale Fall.co, oltra a spese bancarie per la gestione del conto corrente e per l’effettuazione 

dei bonifici per la distribuzione dell’attivo incassato.  

 
5. FOCUS SUL MERITO CREDITIZIO DELLA SIG.RA SARA ISETTA 

 
In ossequio a quanto menzionato dall’art. 68 c. 3 CCII, ovvero se i soggetti finanziatori abbiano tenuto 

conto del merito creditizio, la sottoscritta ha verificato la posizione del creditore Banca Intesa San Paolo.  

Il credito vantato dall’istituto di credito Intesa San Paolo, filiale di Bolzano per complessivi euro 3.355,26 

si riferisce per soli euro 1.316,91 al contratto di finanziamento concesso nel 2019 per l’acquisto della 

autovettura Lancia Ypsilon. L’importo della rata mensile ammonta ad euro 114,98. L’importo finanziato 

ammonta ad euro 4.894,52. 

In considerazione del fatto che l’importo del credito vantato dall’istituto di credito risulta di poco conto, 

in quanto per la maggior parte rimborsato (48 rate su 60 totali), che la rata mensile per il rimborso dello 

stesso è altrettanto poco significativa, e che la quota di reddito che la sig.ra Isetta è in grado di mettere a 

disposizione per la ristrutturazione dei propri debiti non andrà a coprire nemmeno in minima parte i 
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creditori della categoria chirografaria, quale è il credito di Banca Intesa San Paolo, la sottoscritta ritiene 

superflua la valutazione del merito creditizio nella concessione del finanziamento da parte dell’istituto 

bancario. 

L’articolo 69 del CCII ha fatto derivare una specifica conseguenza a carico del soggetto finanziatore, 

stabilendo che il creditore che ha colpevolmente determinato la situazione di indebitamento o il suo 

aggravamento o che ha violato i principi di cui all’art. 124 bis del T.U.B. non può presentare opposizione 

o reclamo in sede di omologa per contestare per contestare la convenienza della proposta di 

ristrutturazione.  

Nel caso di specie, in considerazione del fatto che il credito dell’istituto è stato indicato nel piano 

esattamente per l’importo come indicato nella lettera di precisazione del credito emessa dall’istituto 

stesso, sembra del tutto inverosimile ogni opposizione o reclamo da parte del creditore.  

La sottoscritta ha comunque provveduto al calcolo matematico per la verifica del merito creditizio, che si 

allega (ALL. 17), il quale ha dato esito positivo.  

 

 

6. PROPOSTA DI PAGAMENTO AI CREDITORI: TEMPISTICHE E MODALITÀ 

 
La ricorrente sig. Sara Isetta, a fronte di un indebitamento totale di euro 43.401,04 propone ai propri creditori:  

a) totale soddisfazione dei crediti in prededuzione per complessivi € 1.229,00; 

b) creditori privilegiati nella misura del 74,28 % 

c) messa a disposizione della somma di € 500,00 a favore di eventuali debiti o costi che dovessero so-

pravvenire. 

Si prevede che gli importi mensili di euro 150 verranno versati su un conto corrente specifico per la 

procedura. Il primo versamento verrà effettuato entro il quindicesimo giorno del mese successivo 

all’omologa del piano. Il riparto finale verrà eseguito successivamente all’incasso della quarantottesima 

rata. 

A parere della scrivente, alla luce di quanto sopra esposto, è ragionevolmente ipotizzabile: 

 
- il soddisfacimento integrale (100,00%) in favore dei creditori prededucibili; 

- il soddisfacimento parziale (74,28%) in favore dei creditori privilegiati; 

nell'arco di 4 anni a decorrere dall’eventuale omologa, mediante l'utilizzo delle disponibilità liquide 

derivanti dall'accantonamento di euro 150,00 complessivi in favore della procedura, oltre al ricavato della 

vendita delle due auto. 

 
7. ATTESTAZIONE FINALE 

 
La sottoscritta gestrice Dott.ssa Francesca Barbisan, sulla base della documentazione ricevuta e delle 

informazioni assunte, riscontrata la sostanziale rispondenza dei dati contenuti nel ricorso della signora 
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Sara Isetta, la completezza ed attendibilità dei documenti depositati a corredo dello stesso, ritiene 

ragionevolmente fattibile il piano così come proposto, pur con l'alea caratterizzante ogni evento futuro, in 

particolare la regolarità dell'accantonamento della quota di reddito della ricorrente da destinare al 

soddisfacimento della massa dei creditori.  

Confermo il mio parere favorevole circa la sostenibilità ed attuabilità della proposta formulata dalla signora 

Sara Isetta, anche alla luce dell'età non avanzata di quest'ultima e della stabilità offerta, allo stato attuale, 

da un contratto di lavoro a tempo indeterminato. La misura di tali trattenute volontarie mensili, oltre alla 

cessione delle due automobili, potrà infatti ragionevolmente consentire alla ricorrente di far fronte alle 

proprie uscite correnti, di sostenere il flusso di pagamenti in favore di tutti i creditori compresi quelli 

potenzialmente più aggressivi, nonché di far fronte ad eventuali futuri imprevisti. 

La sottoscritta, in ossequio alle disposizioni contenute nell'art. 71 CCII, si impegna a vigilare sull’esatto 

adempimento del piano, a risolvere eventuali difficoltà, a riferire sullo stato di esecuzione della proposta 

ogni 6 mesi, nonché a depositare la relazione finale, una volta terminata l'esecuzione del piano stesso. Si 

impegna altresì ad adempiere a quanto verrà previsto nell'eventuale decreto di omologa, con riserva di 

integrare dati ed informazioni quivi contenute, nonché di restare a disposizione e di fornire se fosse necessario 

eventuali chiarimenti qualora necessari. 

Bolzano, lì 22 ottobre 2025           

          La Gestrice  

         Dott.ssa Francesca Barbisan 
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